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Una commissione della Giunta regionale indagherò sulle condizioni degli allievi infermieri al San Giovanni 

Lavorano 12 ore ma senza stipendio 
Irregolarità nel rispetto della convenzione fra l'ente ospedaliero e il convitto che coordina i tirocini! per la formazione professionale - Non 
hanno nemmeno i camici bianchi - Gli ammalati affidati alla « buona volontà » degli aspiranti infermieri - Un'ispezione dell'assessore Cancrini 

E cosi ne è uscita fuori 
un'al tra. Stavolta, in tenia 
di ospedali, la « perla » vie
ne dal San Giovanni: per 
avere una qualifica profes
sionale gli allievi infermieri 
del nosocomio di via Amba 
Aradam sono co r r e t t i ad as
sistere di notte gli ammalat i 
di quat t ro repaiti , senza ri
cevere in cambio nemmeno 
una lira. A prendersi tut to 
è la scuola che li prepara a 
fare quel mestiere: occupa 
una palazzina nell'area del
l'ospedale, ed è gestita da 
monsignor Fiorenzo Angeli
ni. I rapporti fra l'ente ospe
daliero e la scuola profes
sionale dovrebbero essere re 
golati da una nuova conven-
?ione che. però, è ancora in 
mano al comitato di control
lo regionale, il quale — spe
riamo che lo faccia presto — 
deve ratificare la decisione. 
presa dalla giunta, di porre 
fine allo scandalo. Per ogni 
infermiere che freauenta il 
corso di formazione la dire 
zlone della scuola percepi
sce u n a sovvenzione pari al
lo stipendio che l'allievo per- j 
cepirebbe se fosse inserito 
a pieno titolo nell'organico. 
Si t r a t t a di circa otto mi- ' 
lionl l 'anno per 1 64 allievi I 
capo-sala e di sei milioni al- | 
l 'anno per i 70 allievi infer- j 
mleri professionisti. Facendo I 
1 conti, a occhio e croce, la 
scuola incassa quasi un mi
liardo: un miliardo all 'anno. 

Tutto da soli 
I giovani aspiranti para

medici, invece, oltre a lavo
rare fino a dodici ore al gior
no, non prendono nemmeno 
una parvenza di stipendio. 
niente. C'è solo la Regione 
che assegna loro una quota 
mensile di 80 mila lire. « Ma 
40 — dicono — le dobbiamo 
dare alle suore del convitto 
In cui alloggiamo, in via San 
Giovanni in Laterano 155. 
proprio vicino all'ospedale ». 
Va detto pure che la scuola 
dovrebbe fornire il materia 
le necessario per studiare e 
per esercitare il tirocinio in 
corsia: i camici, per esem
plo. Niente, nemmeno que
sto. gli allievi debbono prov
vedere da soli, facendosi aiu- 1 

tare dalle famiglie. Famiglie, 
del resto, per lo più disa
giate. Si pensi che la mag
gior parte dei giovani che 
frequentano i corsi proven
gono dalla Calabria, dalla 
Sardegna, dalla Basilicata. 

Insomma, riassumendo: il 
convitto che gestisce i corsi 
dovrebbe garantire il servi
zio di assistenza in alcuni 
reparti ; in cambio l'ente o-
spedaliero (quindi la Regio
ne. quindi tutti noli paga 
i soldi stabiliti che — come 
aoi, amo visto prima — non 
sono pochi. Ognuna delle se
zioni dei quattro reparti do
vrebbe avere dieci infermieri 
piofessionali del convitto, una 
rapo sala, e alcuni allievi. 
Mr» non è cosi. I ricoverati 
seno in mano, praticamente. 
.Ha ottona \t>lontà desìi al 
lievi dalle 19 30 alle 7.30 della 
Piattina dopo. 

E la Regione che fa? Ieri 
pomeriggio, nella sede regio 
naie di piazza Santi Aposto
li. !t» abbiamo chiesto agli 
a'•«e^son Cancrini e Giovan 
ni Ranalli. La notizia di que
sta situazione al San Gio
vanni era già apparsa ieri 
su un quotidiano del matt ino. 
<( Questo, francamente — ha 
rietto Cancrini — ci ha mes
so un at t imo in difficoltà. 
perché la fuga di notizie. 
su una questione così deli
cata. che potrebbe avere ri
svolti anche giudiziari, po
trebbe finire per intorbidare 
le acque ». La situazione de-
eh allievi infermieri al San 
Giovanni era stata appresa 
dall'assessore alla cultura sa
bato scorso, durante un'as
semblea con tutt i gli allievi 
delle scuole professionali pa
ra-mediche del Lazio, convo
cata dallo stesso Cancrini 
a Dalazzo Valentim. C'erano 
5 <500 persone ed è s ta ta una 
occasione per avere una pa
noramica dello stato di tutt i 
i corsi professionali che si 
svolgono nella nostra regio 
ne. « E' apparso subito evi
dente — ha aggiunto Can
crini — che la situazione più 
brutta — dove era necessario 
intervenire subito — era prò 
prio quella del San Giovan
ni. Gli allievi che fanno il 
tiroconio li — ha detto an 
cora l'assessore alla culture 
— erano i più esasperati, ti

ravano fuori dati veramente 
al larmanti ». 

Lunedi scorso, poi, l'asses
sore, ha riferito quanto ave
va saputo, alla giunta regio
nale. « E' s tato immediata
mente deciso di effettuare 
una verifica sul posto — ha 
affermato Cancrini — e mi 
sono offerto per farla di per
sona. E' stato cosi che la 
stessa sera di lunedi sono 
andato, accompagnato da un 
funzionario della Regione, al 
San Giovanni. Siamo entra
ti a tarda sera, nell'ora in 
cui cominciano i turni di 
notte. Abbiamo parlato con 
gli allievi infermieri, e dai 
loro racconti è venuta la 
conferma di quanto aveva
mo saputo in quell'assemblea. 
Va detto anche che tut to 
quello che abbiamo visto e 
sentito non era l'effetto di 
una situazione di emergen 
za. straordinaria- è proprio 
l'organizzazione quotidiana. 
la routine ». 

Trasgressione 
« Ci troviamo di fronte — 

ha aggiunto l'assessore Ra-
nalli — ad una vera e pro
pria trasgressione degli ac
cordi fra l'ente ospedaliero 
e l'istituto che organizza i 
corsi di preDarazione profes
sionale ». « Gli ispettori sa
nitari che erano con noi al 
momento della visita — dice 
ancora Cancrini — hanno so
stenuto che la storia del trat
tamento degli allievi, dei lo
ro orari di lavoro della loro 
retribuzione e della loro ef
fettiva attività didattica, è 
una questione da semDre re 
golata diret tamente dalla di
rezione sanitaria ». 

A questo punto, i due rap
presentanti della giunta si 
mostrano più riservati. Pre
feriscono non andare oltre 
nella loro denuncia II moti
vo c'è. ed è questo, fra po
chi giorni la giunta dovrà 
riunirsi per • nominare una 
commissione d'inchiesta sul
la vicenda, e invierà un rap
porto dettagliato alla Procu
ra della Repubblica 

C. C. 

laN.U. 
cambia 

immagine 
Queste le 
principali innovazioni 
dal 1° Febbraio 1980 
• Servizio continuativo di 12 ore giornaliere anziché di 6 ore. 
• Squadre speciali notturne dalle ore 22 alle ore 04 per la 

spazzatura meccanica delle grandi arterie cittadine. 
• Squadre integrate di netturbini e giardinieri. 
• Pulizia periodica meccanizzata delle vie. 
• Servizio a domicilio di asporto rifiuti impropri. 
• Servizio notturno di cancellazione scritte murali e lavaggio 

sottopassaggi pedonali e veicolari. 
• Raccolta domestica a cassonetti per i primi 20.000 utenti. 
• Abolizione della raccolta domestica domenicale. 

Come possono collaborare i cittadini: 
Non effettuare scarichi abusivi - Non esporre rifiuti 
fuori la domenica - Rispettare i divieti di sosta per le 
pulizie integrali - Non parcheggiare davanti ai 
cassonetti - Utilizzare i Telefoni del servizio N.U. 
per informazioni, suggerimenti, reclami, richieste. 

nella città 
> pulita 

si vive 
meglio 

Il mandato di cattura è stato esteso anche a Daniele Pifano? 

Interrogati i quattro autonomi di «onda rossa» 
Sono stati interrogati ieri in carcere 1 quat tro autonomi 

arrestat i nell 'ambito dell 'inchiesta sull 'emittente « Radio 
Onda rossa ». chiusa dalla magistratura nei giorni scorsi. 
A Osvaldo Miniere Giorgio Trentin. Vincenzo Miliucci e 
Claudio Rotondi, il giudice istruttore Rosario Priore e il 
sosti tuto procuratore generale Di Nicola hanno consegnato 
copia del nuovo mandato di cat tura, emesso nei loro con
fronti all'inizio della set t imana. Il provvedimento, secondo 
indiscrezioni non ancora confermate, sarebbe s ta to esteso 
anche a Daniele Pifano. Si t ra t ta di una specie di dossier 
di oltre cento pagine, contenente l'elenco dei capi d'accusa 
— piuttosto complesso — e le trascrizioni delle registra
zioni di alcune trasmissioni di « Radio Onda rossa ». nelle 
quali gli inquirenti hanno ravvisato gli estremi di reato. 

Gli autonomi incriminati per le trasmissioni di a Radio 
Onda rossa» (ai quat t ro arres ta t i si aggiungono due lati 
tant i ) sono dunque accusati di sei reati. Sono: « favoreg
giamento », « diffusione di notizie false e tendenziose a t te 
a turbare l'ordine pubblico ». « propaganda e apologia sov
versiva ». «istigazione a delinquere», «istigazione a disob 
bedire alle leggi dello S ta to ». « istigazione di militari a 
commettere reati ». A questi capi d'accusa, che in parte 

erano già presenti nel primo mandato di cat tura che fece 
scat tare gli arresti , si aggiunge infine un avviso di reato 
relativo all'accusa di « istigazione pubblica ». che i magi
s trat i inquirenti per ora hanno soltanto contestato ' in via 
ipotetica. 

Gli interrogatori hanno richiesto molto tempo poiché 
gli imputati , prima di rispondere, hanno dovuto leggere il 
testo del lunghissimo mandato di cat tura. Osvaldo Minie-
ro — interrogato per primo —. ad esempio, ha r inunciato 
ad esaminare completamente il testo del provvedimento 
giudiziario, ed ha detto ai magistrat i che — quando lo avrà 
Tetto a t t en tamente — preparerà una memoria difensiva. 

In ogni caso, sia Mimerò che gli altri imputati in car
cere hanno risposto ad una serie di domande dei magi 
s t rat i , relative al sequestro di alcuni documenti, presso le 
loro abitazioni e nella sede di « Radio Onda rossa ». 

Tra l'altro, la polizia aveva trovato nella sede di « Radio 
Onda rossa » testi di trasmissioni e comunicati r iguardanti 
la vicenda di Daniele Pifano e degli altri due autonomi ar
restati e condannat i perche t rasportavano due missili ter
ra-aria 

Allo spettatore 
non far sapere che 

la Technospes è in lotta 
« Il film che state per ve

dere. e tanti altri, li abbia
mo sviluppati e stampati 
noi della Technospes. Cari 
spettatori, vogliamo farvi 
sapere che questa azienda 
vuole licenziare ottantatrè 
dei suoi dipendenti, e noi 

siamo da mesi in lotta per 
impedirlo ». Questa — più 
o meno — la scritta letta 
sullo schermo da migliaia 
di persone che sono andate 
a cinema in questi giorni 
m tuit'Italia. Un pezzetto 
di pellicola, un modo come 

un altro per portare avantt 
la loro lotta, che si erano 
inventati i lavoratori dell'at-
trezzatissimo laboratorio di 
sviluppo e stampa della Tu-
scolano. 

E' arrivata però una de
nuncia « contro ignoti» e 
contro questa iniziativa so
no cominciati gli interventi 
censori della direzione a-
zienàaie. Anche qualche ca
sa di produzione (non tutte 
per la verità) ha comincia
to a fare storie per l'inso
lito messaggio che il cine-
spettatore si trovava davan

ti, prima del titolo del film. 
« Xessun problema — han

no risposto t lavoratori — 
ci inventeremo mille altre 
forme di lotta », e già pen
sano a uno spettacolo da 
fare fra qualche settimana. 
Piena di debiti, intanto, la 
Technospes continua a mi
nacciare i licenziamenti, di
ce che vuole cedere gli sta
bilimenti a una fantomati
ca multinazionale. Continua 
nella volontà di smobilitare 
un patrimonio produttivo 
che i lavoratori, invece, vo
gliono salvare a tutti ì costi. 

Il sindacato rilancia la vertenza-Lazio: un'idea per lo sviluppo industriale 

Un pacchetto di proposte non nuove 
ma (purtroppo) ancora tutte attuali 

Ventimila lavoratori rischiano il posto di lavoro - Applicare le leggi di programmazione 
Riequilibrio del territorio e aree attrezzate - Le cose da fare per salvare le fabbriche 

L'incontro delle segreterie regionali 

PCI e PSI: giudizio 
comune positivo 
sul lavoro delle 

giunte di sinistra 
Si sono incontrate le segre

terie regionali del PCI e del 
PSI guidate dai segretari re
gionali Maurizio Ferrara e 
Pino Marango. Hanno preso 
parte all 'incontro il presiden 
te della giunta, Santarelli , il 
vice presidente Cioh, 1 capi
gruppo alla Regione. Borgna 
e Pallottml. Al termine del
l 'incontro è stato rilasciato 
un comunicato congiunto: 

« PCI e PSI hanno valutato 
i risultati e le prospettive 
della collaborazione di go 
verno tra 1 due parti t i che ha 
caratterizzato la legislatura 
regionale che volge al termi
ne. Il PCI e il PSI conside 
rano ricchi e positivi 1 risul
tati conseguiti, gli indirizzi 
affermati e le prospettive di 
r innovamento aperte 

Le Giunte e le maggioranze 
di sinistra hanno assiemato 
stabilità e concretezza al go 
verno e all 'amministrazione 
della Regione e dei principali 
enti locali del Lazio. E' stato 
affermato nella prassi il 
principio della p a n dignità di 
tut t i i parti t i componenti la 
maggioranza, si è espie.sso 
l 'autonomo e peculiare ap
porto di ciascuno di essi. 

Su questa base è stato pos
sibile sostenere e difendere 
sostanzialmente il livello ed 
il tessuto produttivo ed av
viare un processo di concreto 
r isanamento in tu t t i 1 campi 
della vita economica e civile 
per quanto era nelle compe
tenze e nelle possibilità delia 
Regione e degli enti locali. 

E' part icolarmente signifi
cativo che tale processo sia 
stato avviato sui terreni della 
programmazione regionale e 
di importanti riforme, pur in 
assenza di chiari indirizzi 
programmatori da par te del 
Governo e in presenza di ri
pensamenti e resistenze cen-
tralistiche nei confronti delle 
riforme sociali ed Istituziona
li necessarie al Paese. 

La svolta avviata, natural
mente . non è ancora giunta a 
conclusione e l ' interruzione di 
questo processo avrebbe con
seguenze gravi e negative per 
le popolazioni della Regione. 
Molti decisivi problemi — nei 
campi della sani tà e dei 
trasporti , dell'occupazione e 
dei servizi, della casa e della 
difesa dell 'ambiente, dello 
sviluppo economico e dell'e
nergia _ pur affrontati in 
difficilissime condizioni con 
impegno ed energia richiedo
no, insieme ad un rinnova
mento sostanziale della poli
tica nazionale nel senso della 
programmazione e della Ri
forma dello Sta to lo sviluppo 
dei processi politici e ammi
nistrativi avviati nel Lazio, e 
quindi lo sviluppo, anche nel 
futuro, della collaborazione 
fra tu t te le forze di sinistra. 

PCI e PSI valutano positi
vamente. al fine della vita 
dell 'istituto rpeionale e dei 
corretti e positivi rapporti 

I tra le forze politiche, l'espe
rienza e gli effetti della inte 

I ->a istituzionale alla Regione 
| Laziu 
I PCI e PSI, nel contempo. 
i giudicano negativamente 
! l'opposizione svolta dalla DC 

alla Regione per la debolezzp. 
propositiva e per il peso del 
le contraddizioni di quel par-
t'tr> che non ha saputo e vo 
luto liberarsi del condizio 
n.tmento di interessi di grup
po e particolaristici e di le 
gami con forze responsabili 
di tant i guasti alla vita della 
s c i n t a regionale. 

Hanno grande significato la 
ria!,eiinazione di validità ed 
il giudizio positivo espresso 
nei confronti delle Giunte e 
delle maggioranze di sinistra 
dai recenti congressi romani 
del PSDI e del PR1 

Il proseguimento della col 
laborazione che si è in questi 
anni sviluppata t ra di essi il 
PCT ed il PSI è indispensabi 
le al futuro sviluppo del La
zio e della sua vita sociale e 
democratica 

In conclusione 1 due parti 
ti nel sottolineare i proficui 
rapporti sviluppatisi t ra PCI 
e PSI nel Lazio, concordano 
nel r icerca re le vie per svi-
UiDDare ed intensificare tali 
rapporti e tra i parti t i e nel 
lo sviluppo delle collabora
zioni amministrative di si
nistra. 

PCI e PSI hanno, infine 
rinnovato la comune volontà 
di onerare at t ivamente nella 
Capitale e nel Lazio, perchè 
si estenda e si affermi l'esi
genza di una politica di soli 
darietà nazionale, tesa al ri 
sTnamento e al rinnovamento 
del paese e che si esprima 
enrt un governo in grado di 
affrontare l'emergenza attra
verso la partecioazione e 
l 'autonomo contributo di en
trambi i part i t i della s i n ^ ' r a 

u. m. 

Attentati a 
un esponente 
della DC e 

a un poliziotto 
Hanno versato del liquido 

infiammabile davanti alla 
porta, poi hanno acceso un 
fiammifero. Cosi è s tato com
piuto in via Voghera l'atten
ta to contro un dirigente di 
sezione della Democrazia cri
st iana, Massimo Innocenti. 
di 52 anni . 

Un altro a t ten ta to è stato 
portato a termine la notte 
scorsa ad Ostia. Stavolta è 
toccato ad un sottufficiale di 
polizìa, di cui non è stato 
reso noto il nome. Sempre 
con liquido infiammabile 
hanno dato fuoco alla sua 
vettura, una Wolksvagen, 
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Ventimila lavoratori che ri
schiano di restare a spasso, 
una miriade di fabbriche che 
hanno chiuso i battenti , altre 
ancora che s tanno per chiu
derli, una base produttiva 
schiacciata sotto il peso del
l'inflazione (che ormai mar
cia verso il venti per cento) 
e delle restrizioni creditizie. 
E* l'identikit, sommano, del
la situazione economica della 
regione. Lo stesso di due. tre. 
quat t ro mesi fa. 

Ora il sindacato torna al
l 'attacco. Il comitato diretti
vo regionale CGIL-CISL-UIL". 
riunito alcuni giorni fa. ha 
rilanciato la « vertenza-Lazio » 
già formulata a novembre 
in un convegno al Midas 
Palace. Una piattaforma che 
ha precisi interlocutori: il go
verno. le PP.SS. la Gepi, l'U
nione industriali, la Regione, 
le par t i imprenditoriali pub
bliche e private. 

La vertenza. Come premes
sa il sindacato chiede ai 
«soggetti istituzionali» (go
verno. Regione, enti locali) 
la piena applicazione delle 
leggi di programmazione e di 
sostegno territoriale (la 183 
per le aree meridionali), l'u
tilizzo degli s t rumenti regio
nali (Filas. consorzio gestio
ne fidi) e territoriali (consor
zi industriali) . E dentro ci 
sono, naturalmente, le PP.SS 
e la Gepi il cui ruolo — di
ce il sindacato — deve essere 
definito in relazione alla ri
qualificazione industriale. La 
piattaforma si divide in due 
grossi tronconi: le proposte a 
livello territoriale e quelle a 
livello settoriale, interdipen
denti. com'è logico, t ra loro. 

LIVELLO TERRITORIALE 
— Gli squilibri della struttu
ra economica — dice il sin
dacato — sono stati in gran 
parte prodotti dallo sviluppo 
distorto, dal carat tere spon
taneo dell'imprenditorialità. 
dall'assenza di programma
zione. Allora è necessario im
primere una inversione di 
tendenza nelle srelte: favo 
rendo un nequilibrio nella di 
.stnbuzicne degli insediamen 

ti e puntando sull'integrazio
ne t ra i diversi settori. 

Come? Per l'Alto Lazio: ap
plicare la leg*ge regionale 60 
sulle aree attrezzate, coin
volgendo Comuni, imprendi
tori. Filas. Per l'area roma
na : completare le aree in
dustriali (Tiburtina. Tor Sa
pienza. Tor Cervara) accele
rando le procedure d'espro
prio. convogliare gli investi 
menti nelle aree con minore 
incidenza industriale (utiliz
zando il patrimonio delle fab
briche in crisi) . Per il Lazio 
meridionale: valutare l'impe
gno della Cassa del Mezzo
giorno e i risultati dell'inter
vento straordinario sull'appa
rato produttivo, vedere a che 
punto sono i piani regolatori 
dei consorzi di sviluppo indu
striale (area Roma-Latina. 
Fresinone, nucleo Formia-
Gaeta e Riet i -Ci t taducale) . 
consolidare e riqualificare le 
aziende delle zone ad alta 
industrializzazione (Aprilia. 
Cisterna. Latina. Pomezia) 
dove si t en ta di far a emi
grare » la produzione (licen
ziamenti incentivati) . 

LIVELLO SETTORIALE — 
E' necessario — dice il sin
dacato — risolvere la crisi 
di quelle aziende fondamen
tali per lo sviluppo industria
le. St rument i essenziali (oltre 
alle leggi di programmazio
ne e di settore) sono le PP.SS 
e la Gepi. nonché la Filas. 
Per « sfondare », comunque. 
bisogna qualificare la doman
da pubblica, controllare la po
litica delle multinazionali, ri
vedere i meccanismi per l'e
rogazione del credito. 

Brevemente. Per il settore 
metalmeccanico si chiede la 
applicazione dei piani di set
tore (elettronica, meccanica 
ajnicolameccanica strumen
tale). il r isanamento della 
Miai e della Mistral. nuove 
iniziative nel campo dell'au
tomazione dei processi pro
duttivi. la costruzione dello 
stabilimento IBM di S. Pa 
lomba. la realizzazione degli 
obiettivi previsti nella piatta
forma sulla meccanica-agri

cola (soluzione della crisi del
la Massey Ferguson e Gi-
mac) . 

Per il settore chimico il 
s indacato pone come punto 
fondamentale la soluzione ael 
caso-Snia (piano di settore) 
at traverso diversificazioni 
produttive, poi chiede di sal
vaguardare il ruolo delle raf
finerie esistenti (GIP di Gae
ta ) . Per il settore tessile è ne
cessario creare un centro re
gionale per la ricerca di mer
cato e sviluppare operazioni 
di leasing per le piccole im
prese. Inoltre riqualificare lo 
intervento pubblico (Eni per 
la Cotorossi di Latina e Ge
pi per la Domizia. Gerì Jeans 
e Bonser). 

Per il settore cartario si 
propone un piano di foresta
zione e l'istituzione di con 
sorzi t ra imprese per impedi 
re il definitivo declino. 

Per il settore alimentare. 
maggiori rapporti con l'agri
coltura regionale, assistenza 
tecnica per le cooperative. 

raccordo con le grandi strut
ture di commercializzazione 
(Mercati generali). E' neces
sario inoltre sviluppare lo as
sociazionismo anche t ra i for
ni. per diminuire le spese di 
produzione- Per il settore pro
gettazione è decisivo allarga
re ì campi d'intervento in 
rapporto allo sviluppo indu
striale del Lazio (ricerca ap
plicata d'intesa con l'univer-
siià, creazione di consorzi di 
progettazione). E* perciò fon
damentale — dice il sindacato 
impedire la liquidazione del-
l'Italconsult. la più grossa 
impresa di progettazione. 

Infine il settore delle co
struzioni: elaborare una 
« mappa dei fabbisogni » 
( programmazione regionale) 
realizzare le opere di urba
nizzazione. formulare un pia
no regionale di sviluppo. Il 
s indacato chiede l'istituzione 
di una consulta regionale. La 
ultima proposta: istituire l'os
servatorio regionale sul mer
cato del lavoro. 

Comune di Poggio Mirteto 
PROVINCIA DI RIETI 

Avviso di gara appalto lavori costruzione opere 
di urbanizzazione primaria nelle aree per il piano 
di edilizia economica e popolare 

IL SINDACO RENDE NOTO 

Che questa Amministrazione Comunale intende appaltare i 
lavori di costruzione delle opere di urbanizzazione primaria 
nelle aree destinate all'edilizia economica e popolare sulla 
base del prezzo di L. 104.465.601, di cui L. 59.059.263 per 
viabilità e sistemazioni L. 15.740.738 per reti idriche e 
fognanti e L. 29.665.600 per illuminazione pubblica. 
Le Ditte interessate alla gara dovranno far pervenire al 
Sindaco domanda in bollo entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avvilo. 

Poegio Mirteto lì 9 febbraio iì'30 
IL SINDACO 

Secondo i dati forniti dalla Federlazio 

Diminuisce il credito 
e aumentano i costi 

Alcuni dati . La situazione economica della regione — 
secondo una stima della Federlazio — si è mantenu ta 
stazionaria nell 'ultimo quadrimestre del 79 (settembre-
dicembre) rispetto al periodo precedente. In un questio
nario diffuso tra le piccole e medie industrie, gli impren
ditori denunciano, però, la pericolosità della restrizione 
creditizia che rischia di bloccare gli investimenti. 

Vediamo le cifre. L'entità della produzione è r imasta 
stabile per il 53 per cento delle imprese (l ' indagine è fat ta 
su un campione di aziende) mentre è aumenta ta per il 34 
per cento. Anche l'occupazione si mant iene agli stessi livelli 
per il 67 per cento delle fabbriche, mentre aument i e 
diminuzioni si compensano (15 per cento e 18 per cento». 

I costi di produzione, invece, risultano aumentat i . Per 
i primi mesi dell'80 i dati diventano preoccupanti: solo 
il 26 per cento delle aziende prevede un aumento della 
produzione e il 22 per cento dell'occupazione. 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 
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